40, tre mesi cor, 7,20; Monarchia a 


« Direzioni 


Dita: 


no 


es 


un momento 
a gravità, è senza precedenti nel 


La rivolta. è scoppia- 


e con L'essì, Il NOn 
angue nelle vene ma- 
il paese e la rivoluzione sì 
idamente. Si dice che a Li- 
combattano 


arin ai ammutinati 


urgo, si temono disordini tra 
i navi 'e del porto. Telegra- 


uesto proposito da Pietroburgo: 


grande apprensione, temendo 
niche i marinai delle navi da i 


proibito di i sara 
i Odessa, matad onta di 


di Cronstadt” sono stati 


Ito gravi. E' giunta infatti 
notizia che i marinai 
eriale, i quali non han- 

rvizio ‘sulle - navi, dovevano | 


i ricusarono. Allorchè 


pagare loro una mer- 
nforme agli altri operai, 

o che erano soldati e non o- 
otrebbero procacciarsi il 
che senza appartenere 

\erra, Chiesero di esse- 

le navi o di essere licen- 

\ ufficiale della marina, in- 
tare i ‘marinai a lavorare, 


ssate e stramazzò a terra. 
eterhof furono da parecchi 


Sebastopoli la situazione 
n Polonia il movimento 
sempre più carattere di ri- 
e ‘organizzata da. lunga; 


ricorderete, qualche tempo faxal-| 


bi di profughi nichilisti della Sviz- 


mali asserivano che si attendeva 


a mite opportuno per ‘apparecchiare 


luzionario nella Polonia e 


meridionale, e che i giorni 
tocrazia erano contati. Aggiunge- 
suil movimento avrebbe preso o- 
Pa'in'ue che sì sarelibe nro- 
lenti, Arruslati velia.[î marina 

erano pron 2 far causa 

un ‘segale, conla rivoluzio- 

i cce dei nichilisÌ TUSSÌ si ri- {i 

I frequelza, clie non 

e, alcura importanza 

‘previsioni. Ora\esse sembra- 

ate dai fatti. Lg descrizioni 

dei massacri di Lsodz, datel' 

‘enti. particolari; hanno ac- 

nato in modo esplicito alja Violenza 
a) rordinaria e brutale della rivoluzione, 
È ido alcun dubbio s@l Sto ca- 
tere. ‘premeditato. Il liberale «Daily 
hi ‘ha sempre sostento con e- 

lisa della libertà per il popo- 

isce i torbidi polacchi al 

eo del patito so- 


Di un alto ‘perso- 
‘be conosce a fondò 
sia, che la ‘situa- 


jar, perchè que: 
‘contradizione 


ne strage di Odessa.. 


n 


Se ;arse e frammentarie 


10 rigore. 
gra 


rage 
‘arono distrutti otto piroscafi 


‘Uppa impedì ‘ni rivoluzionari di. a- 
si impegnò un combattimento 
‘ore. Vi furono molti morti e 


ro i consolati slranieri per interes 
Ù avvenimenti di Odessa anche 
rispettivi. Stati La corazza 


3 SA in» si trova ancora nel porto 


che, per la sua 


80 (N). Le notizie odierne 
in causa 
censura. chè viene esercitata coîr). 
Un dispaccio del «Dai-| 
ph» sfuggito alla censura dice 
jersera si cò una n È 


Tr ab del porto è incen- 


A 
} 


u. tutti Diet giore 
8, tre mesiceà dne spedi= 
Pagamenti nticipati. Paesi. del 
eu niente, Siae l'abbonamento al 


le e Amministrazione: Piazza Carlo Goldoni N. 
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ento rivoluzionario, premeditato — Fino alle porte di Pietroburgo 
dia nel bagliore del fuoco, inondata di sangue — La rivolta della squadra 


del Mar Nero — In Polonia. 


Telegrammi giunti ‘a tardissima. ora 
dicono che i marinai ammutinati si met- 
tono alla testa dei rivoluzionarì . negli 
iscontri con la truppa. 

L'incendio della città si estende sem- 
pre più. 

Alcune navi estere 
“danneggiate. Le altre partono in fretta 
ein furia. Anche alcuni battelli di ca- 
botaggio ancorati nel porto sono in parte 
distrutti dal’ fuoco, 

L'innocente popolazione di Odessa sì 
trova in una sciagurata posizione. Tor- 
mentata dagli scioperi, minacciata dai 
pirati, indifesa contro gli attacchi, lascia- 
‘ta alla mercè di una banda di forsen- 
nati non ha potuto far altro che chiedere 
‘aiuto’ alle autorità e invocare il soccor- 


sarebbero state 


probabilità. che ‘altre navi partecipino al- 
la rivolta. Ad Qdessa i marinai si tras- 
‘formano Sn pirati, a Lodz un reggimento | 
ha rifiutato di sparare sui rivoltosi. 
Il.terrorismo infuria sempre più. Le 
truppe, composte in gran parte di riser- 
visti con pochi riparti di cosacchi, si sa- 
rebbero rifiutate di sparare contro i di- 
mostranti. 

Lo. «Standard» ha da Pietroburgo che 
secondo ‘informazioni da fonte ufficiale, 
delle bombe sono gettate FSAMEO I 
te contro la Polizia, 


I funerali del marinaio. 
Ke cannonate contro la città. 


ODESSA 30 (N). Ai funerali del mari- 
naio ucciso, Omelciuk, effettuatisi sotto 
la scorta di 10 dei suoi camerati, avven- 
nero dimostrazioni politiche, Nel ritorno 
dal funerale i marinai furono arrestati; 
allora la corazzata «Potemkin» tirò due 
cannonate a polvere e poi una a palla. 
Il proiettile colpì un edifizio privato dan- 
‘neggiandolo gravemente: i marinai ar- 
restati furono quindi rilasciati. Gli ac- 
cessì al porto sono sbarrati dalle truppe; 
l'ufficio doganale è chiuso, il movimento 
del porto è sospeso, l’attività commer- 
ciale di tutta la città è completamente 
arrenata. 


12 mila rivoltosi contro il. porto. 
L'incendio della ferrovia. aerea. 


LONDRA 30 (N). L'attacco contro. il 
porto, reca il «Daily Express», «venne 
fatto con' grande accanimento. Dodici- 
mila rivoltosi sfondarono i cordoni mi- 
litari e con le fiaccole e casse a petrolio 
appiccarono l'incendio a tutti gli edifici 
nel porto di sbarco, Quando il fuoco rag- 
‘giunse: la.ferrovia aerea; costruzione: in 


si propagarono sui due lati per una di 
stanza di due chilometri. 

‘Quando i carrozzoni . della. ferrovia. 
aerea presero fuoco, caddero attraverso: 
le costruzioni incendiate, appiccando DER] 
loro volta il fuoco ‘ai magazzini e alle 
officine situate al di sotto, trasformando 
Je ‘banchine del porto in un cerchio di 
fuoco. Si udiva il crepitìo delle scariche 
di fucile, I cosacchi avevano trenta mi- 
tragliatrici e tiravano senza interruzione. 
Era pericoloso avvicinarsi alla zona del- 
l'incendio, perchè i cosacchi sparavano 
contro tutti quelli .che' si  accostavano, 
Alla fine-della giornata, i cadaveri ven: 
nero raccolti e trasportati al cimitero, in 
una processione lunga e macabra. 

Venne lanciata una bomba che uctise 
sei cosacchi e dodici cittadini. Un'altra 
bomba, gettata da una finestra,  utose 
tre persone, 

Come gli ammutinati s ‘impadronirpno 

del. Wecha", 


PIETROBURGO: 30 (N). Si viene «ora a 
sapere che gli ammutinati si impadroni- 
rono del trasporto «Wecha» con un'astu- 
zai, A bordo della corazzata «Potemkin» 


l del trasporto si recasse a bordo della co- 
razzata. Questi indossò la grande ‘unifore 
me, e con un' battello si recò presso la 
«Potemkin» è salì a bordo, Appena. giun- 


trasporto «Wecha» si unì ai marinai ‘am- 
mutinati. 


‘La rivolta sulle navi Hassi 
“contro i ribelli. d 


PILTROBURGO 30.(N). TE Banche e 
le case commertiali di Pietroburgo dico- 
no ai loro clienti ‘che chiedono loro .in- 
formazioni che per quanto si sa i ma- 
tinai di tre navi da guerra, mandate da 
Di bastopoli ad Odessa, avrebbero ueciso 
oro ufficiali. Gli ammutinati avreibero 
deo alle truppe. di terra un termine di 
24:0re perchè scelgano fra l’unirsi ala 
rivolta o l’esser bombardati. L’ammira. 
gliato. rifiuta qualsiasi informazione. 
LONDRA .30 (N). Le voci che l'intera; 
squadra; mandata, da Sebasio 
dessa; si sarebbe: ammutinala si "confer- 
mano. Arrivano lentamente dei rinforzi || 
di duna 


INI 


i 


so della flotta, Sgraziatamento, wi è al: 


|ralmente un migliaio il numero 


Tlegnd Che circonda ira Doru,.. te haunmme?” 


fu issato il segnale ‘che il comandante |: 


to sulla nave fu legato. L'equipaggio del| 


Secondo informazioni a Sebastopoli, 
due navi soltanto dell’amniiraglio Kruger 
sono partite per Odessa. Gli equipaggi 
delle altre due non ispiravano alcuna 
fiducia, 


Le vittime e ? danni MENA 


LONDRA 30 (N). Telegrammi privati da |} 
Odessa recano: Gli incendi ed il fuo- 
co di fucileria compiròno insieme una 
vera opera di distruzione Le vie sono 
cosparse dì cadaveri e di feriti. Le ban- 
chine del porto suno! divenute. bracieri 
acciecanti, / di 

Vi fu effusione di sanzue in tutti i 
quartieri, Il fupzo d fucilenia continua 
ovunque. Si dà fuoco alle materie na 
fiammabili, - È 

Gi edifizi . dell’ ‘imiministrazione del 
porto ed i depositi della compagnin TUS- 
sa Koshkun e tuttii magazzini. 
pagnia Panrussa furono sacchegkiati. 

Gli approvvigionamenti sbarcati dalle 
navi estere furono distrutti. .I rivoltosi 
rendono vano ogni tentativo di ‘spegni. 
mento, 

Il fatto che il/Governo è stato ‘affidato 
all'autorità milifare, rende molto difficile 
d'avere informazioni esatte sul numero 
delle persone uccise e ferite nella som- 
mossa di ieri.sera, ma si calcola gene- 
delle 
persone ferite, compresi tre ufficiali di 
Polizia, nove! ’agonti, ventidue cosacchi è 
indici soldati. 

Jersera alle 7 vennero trasportate al-|i 
l'Ospedale municipale parecchie vittime | 
dell'incendio della grande stazione. Sil 
credette di ùdire il cannone alle ore 7.80, 
ma il fragore proveniva invece dalla | 
esplosione; di una bomba. nella 
Feldman, Vi furono parecchie vittime. 

Al palazzo di città ha avuto luogo 
una conferenza privata alla quale pa- 
recchi consiglieri municipali non  pote- 
rono assistere, i soldati non avendoli la- 
sciati passare. 

Il corrispondente del «Times» a Pie- 
troburgo crede di sapere che il numero 
dei morti raggiunge la cifra di 2000. Se- 
condo lo «Standard» invece: il numero 
totale degli uccisi  ammonterebbe per 
quanto si può giudicare a. Un migliaio. 
Indipendentemente dalle scariche © della 
fanteria e dei cosacchi, trenta mitraglia- 
trici! sono. state impiegate durante. la 
sommossa, La lineare: gli uffici della 
ferfovia aerea bruciarono per un'esten- 
sione di almeno un quarto di miglio. Trey 


reggimenti di cavalleria. e un reggimenti 
Ps srcpardi i ntaansa. I dani 


cagionati dagli incendi della nolle s 

sa sono calcolati a 75 milioni di franchif 
circa. La situazione è gravissima. Vi so- 
no in città almeno. 100,000 rivoltosi che 
vogliono vendicare i morti della notte 
‘scorsa e hanno davanti agli occhi. lo 
spettacolo pericoloso di ribelli. del «Po- 
temkin» rimasti impuniti, 


La notizia allo crar. 


PIETROBURGO .30. (N). Lo czar ha ap 
preso ieri all'una del pomeriggio la pri- 
ma notizia dei fatti di Odessa, e ne ebbe 
una viva commozione, condivisa dai 
membri della famiglia imperiale e dal 
suo «entourage». L'impressione fu tanto 
più grande inquantochè lammutinamen- 
to dei marinai fu fomentato da agitatori 
rivoluzionari, che lo. organizzarono. in 
anticipazione e ne prepararono abilmen- 
te la messa.in scena; essi salirono a bor- 
do della corazzata dopo la morte del co- 
mandante e degli ufficiali, fecero issare 
la bandiera rossa sostituendola alla ban- 
diera nazionale di San Andrea. Il co- 
mandante della flotta del Mar Nero, am- 
miraglio Giuknin, giunto recentemen- 
te a Pietroburgo, apprese il fatale avve- 
nimento con intenso dolore. Teri alle 8 
del pomeriggio ha ricevuto dallo ezar 
l'ordine di partire subito per Odessa a 
soffocarvi la rivolta e ristabilire l’ordine. 


La ,,Potemkin* e la flotta del Mar Nero. 
I precedenti della rivolta’ dei marinai. 


La «Potemkin» è la più recente e la 
più bella delle corazzate della flotta del 
Mar Nero, Fu varata nel 1900. Ha un 
equipaggio. di 930 uomini e ci sono a 
bordo ‘tremila fucili, come pure varie mi- 


di munizioni. 


tonn., una velocità di 18 nodi ed è ar-| 
mala” con 4. cannoni da-305 mm. 16.da 
150, 14.da 75.6 20.da 37; ha inoltre 3 
tubi lanciasiluri subacquei e due .so-| 
pracquei. 


L'intera flotta del. Mar Nero sì compo- 
ne di 10 corazzate, 8 incrociatori, 3 can- 
(aoniere; 3 ‘«destroyers» e .32. torpedi- | 
\nlre: 

Tprimi.fatti di indisciplina nella flotta, 
‘del Mar Nero si ebbero quando fu ‘eletto 
a:comandante Ciuknin, l'ammiraglio forse 


casa.it 


f 


tragliatrici. e la ‘quantità. nn 


La:nave ha uno spostamento na 12.700 


più stimato nella marina russa, è parti- 
olarmente odiato dagli indisciplinati uf 
ficiali e marinai. Quando SUNSe, dl 
mando trovò/la squadra del Mar Nero, ih 
ùn vero stato di disorganizzazione mora- 
le, ciò. che egli proclantò ‘in vuna serie. 
ii ordini del giorno, dichiarando che gli! 
ufficiali erano ignoranti, poltroni, mal- 
contenti e senza amore per la loro pro- 
fessione e che gli equipaggi non erano 
psercitati, sporchi e pigri, e che se si fos- 
‘sero incontrati col nemico la flotta sa- 
rebbe stata immediatamente distrutta. 

Gli ufficiali furono resi furiosi da que- 
ste critiche, e gli equipaggi cominciarono | 

loro attacchi contro l'ammiraglio, che| 
‘aveva Sospeso: tutti i permessi e faceva 
lavorare tutti. I'rmarinai si lagnavano fra 
‘altro del rancio che era loro dato, e i ri- 
voluzionari profittarono di questa situa- 
‘zione. Parecchi mesi fa furono mandati 
a bordo. delle navi dei proclami nascosti 
‘entro le 3 i fu poi una serie di 
parziali amm menti. — 
1904 i magazzini di. Sebastopoli furono 
incendiati e distrutti dai marinai; nel 
novembre gli equipaggi ‘di parecchie navi 
si, ammutinarono. mmiraglio tentò di 
|colpirli. con pugno | ‘ferro; ma i ribelli 
| per lutta risposta. dis trussero completa- 
mente il quartiere degli. ufficiali e attac- 
carono perfino la residenza del coman- 
dante in capo. 

Le autorità con l’aiuto delle truppe ri- 
stabilirono l'ordine; ma nuovi segni di 
malcontento si ebberoalla fine di giugno, 


‘tiere di Sebastopoli. Furono chiamati al- 
lora rinforzi di truppe per sedare la ri- 
‘volta dei marinai, ma i reggimenti uno 
‘diono l’altro rifiutarono. di. far. fuoco 
‘contro i ribelli ed umo dei marinai, che 
‘ricordava loro il giuramento prestato al 
{lo ezar, si udì rispondere che se dovesse- 
iro far fuoco lo farebbero contro i loro 
‘ufficiali. Da allora in poi non avvennero 
[fatti gravi; ma il fuoco che covava sotto 
la cenere è finalmente divampato. 

Tali precedenti, resi attendibili dai fat- 
li attuali, di cui servono a dare ]a spie- 
gazione, fan chiaro l'episodio più triste 
della disfatta russa di Tsuscima: la resa 
delle navi di Nebogatoff. E' noto che gli 
equipaggi di quelle navi erano stati qua- 
si interamente presi dalle navi della flot- 
ta del Mar Nero, e che diedero sempre 
prova di scarsa disciplina. Ora si è in- 
dotti a ritenere verosimile il fatto che 
essi abbiano costretti gli ufficiali ad ar- 
‘rendersi, 


Odessa e al suo porto, 
La dolonia italiana, 


La città di ‘Odessa si spiega a sud- 
ovest della baia omonima; le sue vie so- 
no ampie e diritte; l'adornano magnifici 

lazzi e monumenti. ‘insigni. Il «Primor- 


boulevardo: ORE la più-belia»:strada | 
sta cciua, e \UTId di un Dei monu- [3 


mento ‘al. ‘duca di Richelieu e terminata 
con' una scalinata che mette al mare. 
Odessa ha trenta chiese ortodosse, altra 
(ancora per i cattolici, gli armeni, i ri- 
formisti, i presbitoriali e tre: smagoghe, 
Fra gli edifici pubblici, sono belli la Bor- 
sa; l'Università, la specola, ‘il cosidetto 
Palazzo Reale con splendidi giardini e 


La popolazione di Odessa sparsa nella 
città interna e nei sobborghi di' Peressip, 
Novaja Slobodka, Moldavanka, i Molini 
e Voronzovska < ascendo, secondo  l'ulti-| 
mo, censimento, ‘a 450.000 anime. 
Vi sono “molte industrie: 

zuccherifici, spremiture di oli > fabbriche 
di birra; di ‘prodotti chimici eco.; j il com-, 
mercio vi è vivissimo con tutti i paesi del 
mondo: anche con Trieste, Odessa è in 
relazioni commerciali che furono un tem 
po vivissime e sono tuttora ‘abbastanza. 
importanti. Vi sono sessanta scuole po- 
polari, ginnasi, seminati, proginnasi, ac- 
cademie di commercio, una scuola di 
belle arti e un conservatorio. I principali 
teatri sono GIRL dell'Opera russa il tea- 
tro Maria. E sede del comandante mi- 
litare dell'8.0 corpo d’esercito. La guarni- 
gione normale della città è di 23.000 u 

mini. Odessa è il porto commerciale pi 

‘attivo della. Russia meridionale e. co, 


grande influenza sui mercati | 

porto sè sempre affollato da navi mercan- 
tili inglesi e si nutrono quindi gravi ti- 
mori per .i danni che i ribelli potrebbero 
cagionare ai neutri, Secondo un ultima; 
‘dispaccio, ieri ad Odessa c'era un piro- 
iscafo della Compagnia. Florio Rubattino. 


Odessa alla vigilia dei disordini. 
Menzogne uMeiali e pazza gioîa.. 


Persona che ‘è tornata or ora da 0- 
i ci racconta.quali fossero. ivi le 
[disposizioni dello spirito pubblico. nei 
giorni che tutta Europa era. impressiona- 
ita dal disastro di Tsuscima, Il pubblico, 
non essendo permesso ai giornali di co- 


torno alla guerra, era nell’assoluta. ‘igno- 
ranza degli avvenimenti. Come è noto, 
alla vigilia della battaglia navale; «Ja 
Reuter aveval ricevuto da un suo corri- 
spondente la voce di una grande vittoria 


Romanzo di Luigi Segant. 


In questa oscurità non potremo in- 
rei, borbottò Rosa; ho voglia di 


ndere. uno zolfanello per vedere... 


dovrebbe esser là. Un colpo di 
o spense lo zolfanello, ma Ta fiam-| 


eva durato abbastanza da lasciar 
istinguere un 'ombra d'uomo. 
Ah! mia cara, come vi siete vesti 
ta sera! - ‘disseuna vote belfar 
e lo fate per I sarebbe. i 
‘sprecata. 
Spicciatevi - hronllo la serva 
omo, brancolando, s era avvi 


lupo... È 

, per essere vena 

Se non c'è anima vivi 
La prudenza non | 


(14) 


sconosciuto, abbassando la voce, 


+ Ghe avete a dirmi? 
— E° partito col treno. delle 6.50; 
—.L la lettera? 

RI ‘ho ricevuta questa mattina, co: 
meri avevate ‘avvertita, “intanto che era 
occupato: con le. sue visite, l'ho nasco- 
sta fra.i fogli; affinchè egli. mon la tro- 
vasse \che lavorando... Allora è»-partito 
senza. (esitare. Sì, bisogna credere he. 
CONICA qualche cosa di assai urgen= 


ingénuo,. 

L'uomo ‘aveva afferrato Rosa per la 
mano, chinandosi verso di lei come. se 
potesse. vederla nell’oscurità. 

— Non conoscete:il contenuto di quel-| 
'JaJetteta - domandò. î 

- (ome dovrei saperlo? - rispose l'al 
impavida, - non ho 


"te - disse la strana creatura con accento | i 


ETNEA ATTI ET EA | 


— Quello straccio di carta? - ripetà 
‘Rosa con accento strano ‘pieno di civet- 
‘teria. mal tissimulata, - Aspettate. un 
poco, abbiamo tempo... passeggiamo; di- 
‘scorrendo da huoni amicii., 

— Scaioceal + ripetè l'uomo, incolleri- 
to, - obbedite e cessate le vostre ‘inutili 
smancerie, non ho mai avuto inclina: 
zione per gli amori senili, ‘tenetevelo 
per detto, Voi mi servite, io vi pago... e 
basta. & 

Un grugnito pieno d'odio fu Ja rispo- 
‘sta di Rosa. Indietreggiò, feroce,..@ cor 
un gesto istintivo mise li D 
sto. Attraverso Ja stolla intese un fru 
scio di carte e pensò, piena di rabbia: 


vedremo. quando l'avrai questa lettera! 
endo che \deve contenere. qualche 
grave, Da galeotto, a. ere 

d 


| 


Co — rr" 


ce: » Datemi. la lettera evi de la som 
ma convenuta. 

«— Non l'ho più + rispose la serva. 

— ‘Come, - disse furioso lo ‘sconosciu- 
‘to, - osate dirmi ciò? Credete che vi pre- | 
sti fede? 

—Diamine!.- eRosa affettava un tuo-. 
no di bonomia - bisognerà bené, perchè 
è la verità. Presa da timore, vedendo. 
l'ira del mio padrone, sono corsa in cu- 
cina e l'ho abbruciata. 

L'uomo restò un stante silenzioso, || 
G ardatevi! se m’ingannale, verrò 

cara la vostr 


‘| della guerra, orgimizzò nelle varie pro- 


Nell'ottobre || 


quando i marinai incendiarono il can-| 


fontane, i musei e la caserma Sabanski.|. 


molini, |. 


ta 50.000 stranieri e 5000. italiani; ‘Se lo. 
sciopero si prolungasse, avrebbe ‘una | 


\municar alcuna notizia non ufficiale. in-| 


di Ria sopra i giapponesi. 
Quel felegramma, con l'indicazione del- 
“| la sua ARE dall'agenzia inglese, 
era affisso dalle. autorità i n migliaia e 
Poigliaia di cartellini in tu le le contra- 
de d'Olessa; dimodochè pareva vede- 
Te sna interminabile striscia di «récla- 
me» tab le parole «Vittorià russa» do- 
minanti @ caratteri cubitali. \E i cittadini 
si abban Mavano: alla pazza gioia, af- 
follando lei a pubbliche d'ogni gene- 
re che il Goverta, durante tutto il periodo 


vincie per distratre le popolazioni e per 
appoggiare l'illusionisno deirdispacci uf- 
ficiali annuncianiti viltoie 0. ‘menomanti 
l'importanza delle: sconfite, 

E di questo momento di vipudio della 
cittadinanza d'Odessa per la Geduta vi 
‘toria della Motta del Ballico, il'aovern 
TUSSO. “approfittò anzi. per ‘far. aartire 
senza proteste 40.000 uomini che te. 
regi quel. distretto ‘e che “pur 


‘sanzione, È 
PIRMRORURAI 


noslav furono ‘dii 
e negli asì ) 


dinanza abbandona la 
NISNI NO VGOROD 30 ( 

‘l'assemblea straor dir 

stvo» della provi 

pubblico ha letto 

sulla’ necessità di 

n o ) 


di 
vi 


1h PR IRA, 


| spondendo a un 


osava mobilitare, | 
— I russi -'disse la persona dalla 
quale. avemmo queste notizie - 
negli stessi (giorni di Tsuscima 
più tranquilli che i BIABEDRORI: fr 


viaggio al Giappone, avevo potuto pa 
scontrare gravi sintomi di malci 
per la lunga durata della quer 
canza di denaro si sentiva as 
mente in tutto il paese; 

male SG mano Fota eri 


1dine per i molti morti i: 
Questo al Giappone: a 
invece, tutti erano noncuranti, Sar aa 
ti, avidi di-feste, nemmeno lontanamente 
‘tunbati dall'idea che la guerra fosse un 
grande ‘disastro nazionale. 

Le terribili notizie che giungono ora 
da Odessa devono probabilmente signi- 
ficare il risveglio da questa situazione di 
illusioni e di lusinghe nella quale il Go- 
verno russo tenne il paesé: risveglio 
tanto più tragico quanto più del gioco di 
resee illusioni e di inganni aveva il Go- 
verno abusato per strappare nuovi sacri- 
fici alle popolazioni. 


IN POLONIA. 


BERLINO 39 (N). Dalla Polonia russa 
sì comunica: Presentemente migliaia di 
operti di Dombrova e Zagorze sono in 
marcia per Sosnovice, donde sono par- 
titi riparti di truppa per affrontarli. Gli 
operai hanno con sè bandiere rosse. Per 
stasera si temono scontri con Ja truppa. 

VARSAVIA 30 (N). Oggi furono uccisi 
la ‘spia Koralski, il confidente della po- 
lizia Jevdotimolf e l'ispettore di polizia 
Zakarevich. Quest'ultimo ricevette otto 
revolverate. ng, uccisioni sarebbero 
tutti atti di vendetl a del cp 


a SASA esa mini 

Lo zuccherificio Kiany, presso Lubli- 
no, fu.incendiato d 
pletamente distrutto. Ù 

L'arcivescovo ‘catlolico-romano, Po- 
piel, ha diretto ai suoi diocesani di Lodz 
una pastorale, in cui cerca di persuade 
re la popolazione a tranquillarsi. 1 for 
tori esteri dei fabbricanti ‘di Lodz rifiu- 
tano ognì credito, ciocchè potrebbe aver 
per conseguenza una catastrofe econo 
mica. 

‘A Bielostok 
Marena. | 


Al confine russo-:tedesco, 


KOBNIGSBERG 30 (N). In vista degli 
avvenimenti in Russia, tutte le | guarni.. 
gioni lungo il confine furono. molto tin: 
forzate, La situazione è ‘considerata mi- 

nacciosa. Presso il confine ì rivoluziona. 
ri distrussero 348 case: oltre 400 fami- 
glie ebree sono senza tetto. 

TNSTERBURG 30 (N). Le autorità Do 


fu ucciso il isa 


vernative dei territori minacciati. dagli A 


scioperanti decisero. l'espulsione di tutti 
‘gli agitatori russî che vi soggiornano. so 
numero ‘dei fuggiaschi è considerevole, 

ittà di confine incominciarono 


voi BURGO 30. (N). 
e la'Stato d'assedio proclamato a Odes 


pero. Secondo una comuni- 
Vigne: fu proclamato lo stato 
intero governatorato di E- 
in varie città del capitanato 
Sebastopoli e Nikolajeff. A Samara s 
‘scoprirono. dei proclami rivoluz n 


|che erano stati distribuiti dagli u 
i su “la, truppa... ‘ 


Lo sciopero agrario. 


‘PIETROBURGO 30 (N). Nei dintorni di 
Odessa è scoppiato lo FERIE degli 
perai agricoli. 


Arresti in massa a Pietrovurgo. 


PIETROBURGO. 30 (B), Nel porto ‘di 


Pieroburgo, dove fu ucciso un commissa- |; 


rio di polizia, furono fatti in questi: lor: 
\ni arresti in massa di ‘operai, 


e 


li sesto di Pietroburgo odi Mosca minacciano. 

LONDRA 30 (Laffan), Si ha da Pietro- 
burgo: «Gli «Zemstvo» delle provincie 
di Pietroburgo e di Mosca, dove è comin- 
ciata ora la mobilitazione, hanno, preso 
una decisione di una. gravità estrema. 


czar un memoriale relativo alla questio- 


«Zemstvo» dichiarano che. sete; 
promesse Mon sono AO 


nelle IRRSAOI e provincie, 
__l membri dei due «Zi 


Ahl:è così che mi tratti! ebbenel. 


avignoti e rimase com- 


Qui si no 7 


Essi hanno dichiarato di presentare allo îi 


ne delle riforme. In tale memoriale. i due. È : 


‘console. ingles 


| perfluo fare « 


Governo russo, il “de 
nte tulte le misu 
fendere la vitae Je 
bilire l'ordine, 


per la. ne 
PIETROBURGO 30 B). fi 


mente. la notizia di 
mazioni, secondo cui 
ce sarebbero state 

che esse ‘invece. continua) 


i 


Stati Uniti rimase s 
‘Lamsdorff fu lieve 


terrotti. 7 
TI «Peresviet» ri 
dai giap 
TOKIO: 30 “Meutet), 
«Peresviet», affondata 


rimessa a galla: LA 


la doti one 

‘di nîchelio. 
Madyozzi rac 

bandon aquila’ e si Ù 

di Savoia ep) 
Fiais'cers 

assicura. fo mello 

l'aquila.sar litasea 
Si approva poi il pr 


stri e dei s tpnaegi 
ROMA 30 (N). 


For ts in ass 
lì esteri, invita l'or 


l'interrogazione” sul 


(I ormai lontano 
‘arlamento. Perciò 
sio gentile invito, 
ragioni che lo ha 
l'interrogazione, D 
piena iuuga: che sot 


Sn al pre 

vaghi. Difatti ad c 

l'oratore dicendogi 

terrogazione, Ella d 
i L 


i lare, poichè 


gomento 


L'uAgenzi 
Vienna : I pre- 
Pejervary; 


BUDAPEST 30. (Bì 
raflca ungherese» ha da 
ministri. «barone 
fu ricevuto. dal 


nantenere .l'ò: sevpoi non è sod- 
disfatto dolla mia' condotta Si appelli alla 
L TRESA, 


l'erriG. jouro che la © mezzodi, re 
non la dife Siamo. stanchi di' s lenza speciale: 
prusi. K'erdati nol donfiitto: austro-unghores 
U questo puntorai ode una=vorstpro=]* > wrirNNA:50.1N). La «Wiener Als! Zéi 
eniente dall: Estr nistra che {ung» pubblica ‘un'intervista col deputato 
ice vers «Radelzky1 Ha- |'croato Bianchini, il quale ndo del 
Be 7 conflitto fra l'Austria e disse 
Va: bene; va-bene, si appelli] ipoorogti speloriscono tir 
ERBERGIO: 1 | anziel Ungheria è che no 
PALA tir Rasa anno. più oltre l'oppressione mg 
WIRE È Né ALLA al I devono: Ta antenere la nta 
2h di Bi stretta coni l'Austria, april 8 
SES x |'mer viste economiche, perché. Lefuro 


ria molti prodeti naturali 
ma, anche ReBgegioI li poli 


x; | esporta in Aust 
Elle indusbiali 


ntimuare ma 


CRATERI tiche, perchè gli ungheres@ in 
i ne sulle ferro! croniare. lulte le alfre deziona lita. 
dà pie presenta. grande Siria 
imero di ‘ordini del siorno e di emer: 


il-trattato:commertale austro-fedesco 


rrovie:locali, sutii A) È 
alla Commissione dev@nale ciella Camera di Vienna. 


menti a fa 


ntato.sdalla | VIENNA ‘80 (B). La. commissione do- 
oratori; ai tolleghil canale ha Sicominetato oggi la discus 
loro. discorsi; onde ‘la di- ERO) devtrattato di commercio conda 


la legge proceda. sollecila=| Germama. 


mente 


ma-snon tumultuariamente (ap- A|grincipio della seduta, Stein. propo- 
provazioni). s J - | nedi-rinviare\le discussioni, inseguito 
approvano. quindici articoli delia condizioni sdell' RATE, sino ca che 
la commissione Derschalta abbia. preso 

Kawa, min. d’agrie,, indie comp»luzia decisione. 


rispondendo a. Cabrini e Cornaggia: Rie 


La proposta-è respinta con tutti i voti, 
chiara che.jil Governo sta spoglia ano ir 


‘meno tre. 


sultati dell'inchiesta ordinafa' se riposo Beck ce. Réssler, Fapprerenianii 
festivo.e: spera di poler Saowia Pres del Governo, da anno ohi sa 
sentare un ‘progetto. nenti; ‘quindi la discussione è rsa 


Cabrini si duole ché (UE Governo. 
non prenda, un formale ‘impegno. VoDui 
rante l'estate, dice, promuoveremo una 
grande \agitazione fra gli ‘interessati. 

Fortis: Spero che il riposo 
non ci darà un lavoro estivo (ilarità) 


isimocaile ‘3. 
“Alla ‘Ripresa, i rappresentanti degli a- 
grari si lagnano. per l'insufficente tutelà 
(dell'agricoltura ed esprimono, Ja speran- 
za che mella. conclusione dei trattati di 
commercio con la Russia e con-gli Stati 
‘balcanici si faranno valere i dazi mas: 
simali.. 
Q DES ] rappresentanti dell'industria ammet- 
lorno. Si crede però che | tono che per l'industria si sia ottenuto 
anze ‘si’ prenderanno. soltanto. do- ‘più che per l'agricoltura,  quantundue 
& non sì sia ottenuto nullacoltre lo «statu 
AG SENATO. ‘quo» del trattato vigente, 
È crediti militari approvati. Marche Ù propone un' ordine del 
RT giorno, secondo cui nel caso che il Par- 
na So 30,1) Dr He.de lamento ungherese non ratificasse il trat- 
di Aaa progetto Mie “1 PorrRRRGIO con la Germania sino 
DIOR ed u ming |il84edicembre: 1905 alla più lunga 
olo m bio, quantunque Had È SES Governo austriaco SOVAERE prendere “i 
I a di raccoglimento voterà i crediti! r-ovyvedimenti ‘opportuni, affinchè 
per patriottisma, se essere attuato e. ratificato da 
Riccotti In mento, prima aneora-del 1. mhar 
Ha prima asdel 1. 
alprogetto; un nuovo trattato di com 


Si delibera Per domafii di cominciare: 
ja seduta calle 


è di continuaria con 
ne fino ‘all'esaurimento 


discute il bilancio del 
maggiori cre- 


complesso si dichiara 
lo. voterà soltanto | 


ercio Ir 


se sa dificatori l'imbpieco desli| Ea È 
Si ne TRGRifcno ilmiodo.a SARRI Si |Stria ce l'impero di Germania. 

de ATA T prov HESSE data Call. ministto del commercio, 
tuali nonstisolyono la questione © 0 in'proposito, dice che i tra 
oiaumentare molto gli'‘stanziamenti o ; da FUT AEA 
durre le unità. la pietra di parato 


a il pro-| 


15 milior ni ni GOA 


elatore: 
e.con 12.0 
antio si può 
to esercito.alla pari dell’aust 
. Pedotti, nin, della guerra: 
socia alla difesa fatta dal relatore. 
che l’esercito deve ‘essere posto 


Tavfrna, 
getto 


le a tutela 


Aff 


a la discussio- 
gruppo del 
cioè dazi d'im-| 
esportazione, e sulla co 


3 secondo 
si } 


i mere:d 


i È venzione perle epizoc 
tezza della nostra politica ora. SE 
cita delle buone relazioni riannodate con CAMSRA DEI SIGNORI 
i Frano ia ma Ata Ipo. stesso crede che| Por il porto di Menzo; 
ntener fedele con oenil na È 197 
PAPIRI meio sE [ANTENNA 30\(D) DatiGamoroi 
Sw: “’olidecise nella sua odierna seduta di tras- 


na dicendo che porge 
allo vori che vengono dal 
‘80n, dai Caprere glieno, da. 
, è si vgugura, che Dio voglia che 
geni tutelarieveglino. sempre sulla 
qoria; sulla ‘grandezza @ i Sale pr SPERI Mi 
Send nostra patria € Ì 
1 


T-erediti vengono quindi il'approvati: A-QUEST 1 TONE MAROCCHINA.| 


ì L accordo sarebba im 


meltere ai Governo la petizione del co 
mune>di Mazzo, chiedente la. concessio- 
ne di un eredito per -.il° prolungamento 
del molo nelporto di Mezzo, caldeggian- 
{do La GEURLMBo della domanda. 


Veli 


Colrijanni dimiasionario. PARIGI 30 (Havas) Oggi vi è stato al 
ROMA 90 (N51 ‘nali annunziano |l'Etiseo tn consiglio: di ministri. Ron- 
x De. SI È Fiora oro RENI # hi 
Sena, lajanni 1 vien comunieò lo 5 dio. de trattative 
dior deputato, ris dosi di spi CAL la questione marocchina, sE pren- 


cio {tori È - Sembr ache ale 1900 una piega soddisf 


di ; 
Sa a ie rec PARIGI 30 (B). La eHavas» ha da Ber- 
ENTIRE, SE 5 linotoIl colloquio del principe Billow con 
i ambasciatore Bihourd fa. sperare. nel 
RS FRRL risultato dello ‘scambio. divide 
amo asgassiadto in Albania. I\futtavia: non st è nella possibilità di an- 
GUITO OP OLI A (N) cittadina|muneiare che questo scambio. di idee ab- 
to i la giusti bia dato risultati precisi, IPRARS Sì 


raggiunto ui ESA se ne daràinotizia, 
‘ probabilmente, a Berlino è in pari teme 
po a Parigi 

stessa-agenzia reca pot da W 
o Secondo notizie giunte.a qu 
circoli ufficiali da. Pa 
presidente dei ministri, 


Imiani. Ji console) italiano valli 
recò sul luogove procedette all 
rigorosa inchiesta, (vivamente vece 
lo autorità locali a prowvederecalla 
orta e all'arresto. degli \asssassini. 


una te test 
atipi, recano chevili 
Rouvier, avrà fra 


ata E, in proposito | breve, SR oggi tesso, un airo collo- 
anergici offici presso Ja Porta. quio ‘con ambasciatore tedesco. princi: 


DR Ra To, Rouvier intende di present: 


de î ta all AribARO atore, nella. qua- 
Per 1a pade col Mallab. feuna no Aqua 


e si dichiara che la Francia aderisce! 
ti vonsole Pestalozza decorato dell'Iaghliterta. Fi illa conferenza ‘è in pari tempo chiede 


ROMA ‘30 (N). I genoralni Swaynb, Th la Germania dia spiegazioni sù. cer 
commissario inglese mella: Semalia, di- punti trattati mei precedenti colloqui e 
retto a Londra, è gitinto va Ronîa.e sì è (sui quali fu raggiunto un accordo. $i af- 
vocato alla Consulta rove ha conferito a.iferma che la ‘Germania sia decità 23 
lungo col’ capo. dell'ufficio. coloniale: l'aderire ‘alla ‘nota. di Rouwier, senza ri- 
Swayne,che si incontrerà con Testaloz= senve: - 


| PESSOA Ì 


za a: Sam pierdarena, reca dalla Somgha 
ottime motizie sul'contegno del Mulan, 
i e glî ha diretto di recente una let 
2 sensi molto ‘amichevoli 
20 (N). II re nominò}Pesta- N 
lozza commendatore dell'ordine dei S8, 
Giorgio, avendo compiuto ‘con 
lisfazione ‘dei Governi italiano 
britannico Vardua. missione della. pa- 


sazione presso il Muta 
LA CRISI UNGHERESE, 


La ripresa delle tratihtive fra. la 
Corona'e la coalizion 
VIENNA 30 wi. La «Wiener Allg.! Mei 
fung» dice di avere da buona fonte da 
Budapest che fra alcuni’ giorni sì ripien- 
deranna le {ratlative fra cla Corona 5) la 
coalizione, s Îla:base di concessioni da 
parte della DIRO, I * 

BUDAPEST 30.(U..B.) Nei ciregli poli- 
tici ‘si dite;che il residente: i 
Uan. Fejervary. i Ì i deputati 

cosco fesston conto Alberto, Appo- 
oloman de Thalt conte. ‘Giulio An 
Tenazio Daiauizi, conte Aarl 
7, Stefano Rak: vsnty è bar. 


Unurds e Rebel perla paco. 
A Berlino ea Parigl 


BERLINO 30 (N).I1:7 luglio il akputato 
Ncialista francese Jaurès terrà. qui. un 
ditcorso in favore della pace. Bebel.terrà 
lo Stesso giorno un sidonta sullo.siesso 
agseto, a Parigi. 


DICE > ai 


CAMERA snai NOFSE 


(PARIGI dI (NY Camera. Sì vota tn 
progetto di lerge.che-ap.rova il nuow 
differimento dela viforma della giurisdn 
zione in Egitto) inoltre si approva con 
voti 446 contro 440 un progétio. di leggo 
contro Hadulterazione del vino; special 
mente per mezzo dello zucchero. Si con 
linu quindi la discussione del' progetto 
per ‘l'a separazione. 


Loubet a Mad 


PARIGI ‘30:(N). Il «Malin» dige. di sa- 
‘pere el CRI i.qubet partirà da Parigi il 22 
ottobre: perfar visita ca re Alfonso; DI 
peiadnd: 


AA 


rio Binify uno 650 lo, Mpcai prapormanio ‘4 PR 
imma conftrenza ii opo di climinare b OCESS 10 DI TORINO. 
; ESS fal'Coròna a, difesa-di Linda, 
to °si (N). Lruiivnza 8 siapotta 


Ss subito laparia me 
beò dicendo ci 


a. 


è 


he: viene: pronunziatà) 


ala più tere 
591 cenducente 
Damian alterati di' 


Aide 


“tl processo ooniro il capitano Ercalossi. 


cente, il 


estiti 


are l'animo, da 
ML. prima di. pre: 
be bisogno 


Ja, contes 
il sono i fattià 
ì RLIRA le ‘605 


stesse. 


pi 


agosto una 
lacche le 
porate (par 
| Bonmartini, di -Wrasportare la-ramiglia 
Padova, edi ere mato di r 
sia. Venerz 

L'oratore parla della. ce 
:oniro-Ininda da certi giorna 
elinquente, per. quanto fe 
gliò 
Urali 
Bonmartinise.il prof 


Î 


Inter 


{Ga 


€ SCa- 
contro.tanto sodio quanto LE di 


10 fra il 


a delle questioni - sorte 
er Murri causa da 


i 


Murri, di eu) ricorreva il giubileo” scien- 
tilico. Il Bonmartini volle essere accolto 
nel più aristoeralico club ilella città e 
Linda si dichiarò ben eta ‘che la sua 
domanda venisse accolta. Nessuno depo- 
sedi avere mai Linda detla una parola 
contro il marito per: ‘croargli un ambien- 
te sfavorevole. Si può farle carico. se 
qualche lettera intime contiene frasi po- 
co benevole verso il marito?La ‘sintesi 
| dell'accusa consiste nel ca esentare Lin- 
da come la persona. che dà la chiave del 
dramma. Il Cervesato disse ‘subito che 
si trattava di un dramma di famiglia, ma | 
i testi deposero di alludere a Tullio, e se 
il Cervesato ‘avesse creduto che .vi en- 
trasse Linda lo‘avrebbe-detto. 


Venendo «a parlare delle deposizioni| 
degli amici-di Bonmartini di Padova, .l'o- 
ratore nota come alcuni di essi nulla dis- 
sero a carico; di Linda, oppure si basaro- 
nò sopra circostanze. riconosciute. Ine- 
satle come quella che Linda avesse te- 


} 


nuto nn contegno. scorretto davanti 
Saiano Svampa. e che. il Bonmarti 
vesse messo il e istello alla. sua 
mera da letto. L'avy. Anbco disse 
\tra:che la contessa avrebbe fatto ambiar 
(itinerario al-marito e che SE 
rimescolare..il ngue ulliva 
ae del ma; anche. dalla camera| 
> avrebbe rotto un'suo dono. 
ene e dimostra'che tntte| 


fraval- 


GQUanRO 


Là 


nze non.sono vere. Viene 
di della ‘riunione dei. cons 
Ì Bonmartini, dalla ale l'accusa a- 
vrebbe.dedotto la prima idea del delitto 


tra come Linda al capezzale del figlio 
valalo «di difterite abbia in-un momento 
età verso il Bonmartini, che sapeva 
ane As di rivedere i figli, es pres 850 ali 

rvesato l'idea ‘della ‘niconciliazione.) 
gpatge dichiara che questo sentimento 
| nobile verso; il marito e di affetto verso 
li figli bs può. essere ritorlo ‘a danno 
la madre. i | 
dienza, viene «quindi gimanagta. a. 


j de 


«Le. difos 


MESS 30. (N) Continua: l'artinga | 
dell'avv. Podaro,. Ho: dimostrato, dice, 
che, sia:che si ritengano autentici le tel 
itera e i documenti portati dal. Severini, 
l sia che siano apocrifi, manca la prova 


i della consumazione. del reato da parle 
| dell'Ercolessi. Giunge a Messina il-Man- 
cinelli, è ricevuto. ll albergo e nque 


estere suo, Si pr- 
nome di 


I non fa che mestrare l'e 
I senta. od è conosciuto sotto 
| Vittorio Mancinelli. Disegna in.casa, hai 
[una macchina fotografica; ece.; ma nel 
\giug mo improvvisamente sparisce @ par 
| te col'nome di Vittorio Viola per. desti-| 
nazionerignata, Tl.Blais, il Rio giugnò, as 
isume il finto: nome di Vallére; va-dal 
l'Ercolessi ‘e contratta; il giorno 5 ritorna 
{e si procede. all'avrosto dell'Ercolessi. Di- 
I mostrerò ora come: îl-Severini; il Manc 
nelli e il Blais:fossero stranamente ‘uniti 
a danno dell'Ercolessi; > se guardiamo 
{ poi alle memorie del ministro, vediamo 
in un punto che dice di sapere. alla fine 
del ‘1901 il tradimento dell’Ercolessi. Tut- 
‘tavia il ministro non fa nulla. Ora se le 
‘prove c'érano, ‘non: occorreva cercarle; 
se.non c'erano “il. memoriale afferma 
il falso La conclusione è questa: che 
fino dal 1902 mancano tutte le prove del 
tradimento. Viene allora in:scena il Bla 
che ‘sì mutà in agente provocatore e rac- 
ti colse il frutto del ‘Maricinelli..L'oratoro 
contuta poi la tesi del P,-M. che l'agente|d 
‘provocatore non sia punibile. 
Nell'udienza. pomeridiana l'avv, Toda- 
ito continua l'arringa. Dice: Dapprima-fu; 
emesso mandato di «cattura: contro tuttil 


PRIVI ii 
della. sua! 


| mento, 


{scalo 


ane.tutte 
quando viene la vol 

fatto immettere 
{o10 un.cari 


ten 
contènente.s 
) în. nuoy 


comelavviene quando 
scarica ùn allro paio (di colpi. 
astanti commentano variamente Ì 
che dimostra come il-cane del 


non} 
tomalt 


, modello 1896, 
abbe i 


mente, La {o 
‘quindi in-eitt 


negata carica: di assistente PERUGIA Dopo gli esperim 
|clini i, donde-la cessazione dei Tapporti |si. apro l'i TIRA 
| personali tra di essì Di fronte ra tali con-| sione fra ip halistici. De Paoli, del 
dizioni di cose.non c'è da stupire se la Di P.-C. espone letagioni per le quali s 
citladinanza bolognese sj è schierata con | deve escludere l'ipotesi del suici 


Te 


Treno cho: deraglia. 
BUDAPEST 30 (WB). 
la stazione. di 
locale sla von è dem 
stalo. ‘Putti i vagoni Ineno uno cad 
in 'un-fosso,, Nessuno\tel pe 
mase ferito, invece-cingue degli 
al servizio del-.treno poor no fe 
piùo meno gravi, Il vagone dellaspe 
rimase distrutto quasi’ complet 
Non si conoscono Je cause del d 


della Jen 


17 mila corone 

rubate a nu fattorino della‘«I 
VIENNA 80.-(N).. Osgi.à mezzodi f 
commesso un'grosso furto ib danno di un 
fattorino della. «Landerbahkn, Il 
Tino er ato mandato presso un 
istituto. bancario. per fate 
Qui ndo voleva prendere 
della tasca s'accorse che 


denaro 


7.000 corone. Egl un indi 
che si-trovava a-luì vicino divayer 
bato il denaro. L'individuo ft arr 


me 


non gli. fu; trovato indossò la ‘pefur 
Si ha il sospetto che l’ar 
che il co mplice del vero 
fuggito.con il denaro. 


\adre 


sar 


giaceva ‘ancora sullo sportello, un 
Yiduo. sconosciuto aveva stretto al 
rino la. mano éd in questo mor 
altro individuo gli. deve 
il'denaro. 


—___—_———T= 4) uu 


x: 


Purtroppo i\minacciati licenziamenti di 
operai dall'Arsenale del Lloyd, incomi 
ciano ad avverarsi. Difatti ieri 
il termine della disdetta-data-a 70 oper 


procacciarsi un po” 
citato. e. ottenuto la ‘commissione di se: 
«clapets» in ferro; (&randi-barconi a spor- 


ta» della 
babilmente 


assumerà pure le 


«Nord» 
che si trova in. disarmo 


dsl. 
vichi ;e-C.1, 


A circz 


centinaia di operai. 
stato oltre 


ni. sono ‘annuliziamo; 
modesta pensione vitalizia. 


paria affatto, ed anche le trattative per 


Lia costruzione di uno ed‘eventualmente 


due vapori per conto della. Unione-A 


sviluppo della marina libera è 
dalla incertezza che “dura. da anni 


quanto alla legge, sulle sovvenzioni. E 


de 


è ancora. in ‘alto mare 


gli accusati ‘ed anche contro il tenente 
Vallère; ma poi per costui fu SEE 
perchè sî seppe ch'era il tenente (Blais: 

cesorbitò dai ‘comandi. avuli dall 
ministro ‘© non può trovare: ‘seusa, Ill 
| Blais la notte del:5. lugliornon dormi ali, 
l'albergo «T ras; ove era all oggiato; 

si notarono nella sua A: va ari catini! 
d'aéqua dive speciali e prove. foto-; 
}grafithe. Il Blais sapevactutto ma ordi=' 
Nava ‘vicerche. e’ 
piano.dell’aiufo ‘del ‘Guelfi, gettando: in 
un. mar di lagrime ja famiglia Ercolessi, 

|L'Ercolessi. vonsegnò «j' documenti. al| 
Riais, che non era se non il mandatario! 
delMimistero della. guerra. Rileva poi.ia 
Dale avuta. nell'affare. dal - maggiore| 

Guelfi, che venne meno. ai suiì doveri; 


aa PROCRSSO MODUGNO. | 
L'esperimento cana pistola. E 


PERUGIA 30 (N). ‘Stamane. ‘alle 7? nell 
poligono del tiro. a sogno si fecero degli 
esperimenti con.Ja la Mauser seque-| 
strata, alto scopo di far-provare a cia- 
‘| scun.giurato la potenzialità del rimento. i 
TI ‘presidente invitò prima i periti ‘balistici 
‘ar verificare “il ORTA Sunizionanian | 
della pistola, Dare averne avuto l'ag 
eurazione il p "Vitale sparò dugetole 


pisto 


Iper. evitare LPIACAZI IONI all'Arsenale 


;a__suo tempo, 
izione delle trattalive appena iniziate perle 


legge vecchia; Le. deficenze di qu 
logge, tante volte 


marina libera, la quale att 
nate di ‘affari ‘poco prosperi, non sì 
proprie unità. In particolare. poi VU 
nione Austriaca di navigazione: non 


D 
‘avuto dal Governo: ‘assicurazioni preciss 


approfittà per il spo.idi futuro appoggio della linea ira Trieste 


‘e i porti del Messico, linea che è agp 
naviniziata ve ila cui continuazione < 
penderebbe appunto dai ‘contribva. dai 
fondi dello Stato. 

lerlaltrò, una -deputazione di operai 
recò dal nuovo direttore. generale. d 
‘Llovd signor Frankfurter, per. metterg 
a cuore di non'lasciar nulla intentato 


Il direttore generale: fece agli operai una 
documentate esposizione delle ‘attuali 
condizioni del Lloyd dimostrando. cì 
alla crisi non potrebbesi porre riparo, 
non iniziando subito la costruzione 
lilmeno due. piroscafi per conto. de 


la 
Società, ciò chey come fu-da noi esposto 


dipende dalla 


la rinnovazione del contratto fra il Go- 
ivenno è il Lloyd. 


pi facendo é te dopoltiasouni colpo || E' quindi da Vienna che dipe etndomo 
|epericgne si rialza rimotapagezin po-iicosile sorti.della navigazione m tina 
Taizione pronti, è Che x ‘trota iconie le sorti degli operai navali. Ri A 
dlto. vioten' in. silla: Vienna, sedi solito si ‘occupano dalle 
% Pn lalcapo;licose nostre mano che sia possibile, hén- 
z 


o mell'attnata momenti ben allro per ii 
ohtaesgnali e operai-di Tries@| 


tornarono 


Stanotte presso 


mancavano 


che 
Il\ fattorino 


aver portalo via 


[i 


scadde | 


In questi ultimi. giorni Arsenale, per! 
di lavoro, ha solle- 


telli ehe si aprono nel loro fondo) per la; 
impresa adriatica dei lavori portuali; ha. 
assunto.le riparazioni del piroscafo «Ola- 
jone austriaca, e molto pro- 
ripara- 
razioni ché si dovranno fare. sul. piro- 
della ‘ditta Ivanco- 
im 
Bacchetta, "Ma tutto ciò è troppo. poco e 
al Lloyd temono che saranno-costretti a 
licenziare gradatamente fino ‘a ottobre | 
un, centinaio di questi che hanno pre- 
15° anni di lavoro nel can- 
I tiere, la Società ha deliberato, come gior-} Fio 3 Na y n 

di assegnare una| Vanni, in piazza della Borsa, in piazz, 
Grande. e ‘in piazza della Caserma. 
piazza Lipsia vene 
al largo del Giardino pubblico |; 
e in piazza «lella Stazione fino alla mez-/; 
anche, più tardi. Queste posi-|q 
zioni ‘furono 
.accaparrare qualche 
l'obbli 
anche in. piazza Giuseppina e in piazza 
Lipsia; ma i vetturali costre 
bligo non riuscivano 
ssimi. E 
d'ispezione! per ‘le 
accertò Fcha la 


Di costruzioni per armatori non sen 


striaca non hanno fatto alcun passo in- 
nanzi, In generale; come ad ogni nuova 
licostruzione per conto del Lloyd si oppo- 
is.|ne lo‘stadio attuale. incerto. dei rapporti 
fra la compagnia e il CON così ogni 
intralciato 
in 


noto ehecil progetto per la nuova legge 
e che il-Governo 
va prolungando di anno in anno in via|L 
di ordinanza imperiale la validità «della 

al 
lamentate, ‘è la ini 
certezza ‘per l'avvenire, fanno sì che lai 


maiura-} 


al rane 
passeggiate 


non 


isto cÈ 


ta 


ica 


torta: 


ha 


o del 


di 
pure 
pe ma 


i 


a arvinai CR 
| rezione 


A 


itinalo di 


} 


di sera, e 


zanolte e 


passato 


in'casi rari 


infruttuosa. 


| 
|pratica si 
| 
Ì 
(una forma 


‘di delie 


tanza 


vetture 


que 


te 


la: guardia. 


l'alla-Polizia. 


adunque, se 


carsi alla 


bli; 
lovaboll. 
Prima cioè, 


\vetture. 
{ disposizi 


in alti 
è più 
unacta 
i fanno pei lm 
ia-di'unates 


10nt 
esemipie 


razionali 


tro e corse di più d'un chilop 
ssametro», DI atore 
; trodottà 


e prendi ci sa f 
Vienna, 80 è ce 


: PE la. corsa in vettura, non avendo 
della «Landerbank» avera immediata- în HS 4 SI idea della 
a brpagitro SREEo allo sportello dol VER È he i 
mente prima ricevuto allo sp riello del chilometrica. Perciò la tatiffaa Zone, 
la cassa un:rilevante importo e,\mentre |, 
Di ; A | bilita apprassim 
il pacco di banconote da. mille corone 


visione della ci 
ualche vantaggio negli altri sì 
chi prende la vettura X 


x 130, stelo: 


46 Consorzio 


votiure pui 
«tolla: Polizia: 
ato esercitave 
ota| D nbilito 
di lanciarsi ad aumenti notevoli delie | fossero di-servizio“nelle ire piazze n 
i mettiamo i 
T numeri 2 
qualche nolo. e 


vava al posto, ne 
il-suo rapporto, Il giorno appr 
furali del numero 2 e 3 venivano ela 
Per 
{mente fatto il'nolo dovevi 
un biglietto firmato da 
vevano. trasportato, 
indirizzo della stessa. In 
pioveva una multa di due, corone o 
Solto tale malir 


iliprio, senza farsi rilasciare un poso: 
cal , Ci rimetteva del proprio. Mal 
anche in possesso del. certificato, ei ri- 
mettevano ad ogni moda il tempo per re- 


Polizia, 
rsa perduta. Il sistema del 
satorio ‘era res: adunqi 
sibile che la Direzione di 


«Si riscontrò all 
‘con ils 
c'erano; di nottersu!! 

Levato Po 
one dei pub 
‘astesero'ad un: 


ani 


ammi 


d 
i 


1AVVero 


LEI 


èrvizio di 


è.-non 


rà Japnian 


ela sei 


do) 


aa 


hi ha 


tempo. a 


ma 


notte, ci 


d'ispezio 
ni dale 


e ore; è spocigime 
ivattino, 


dal 
tolgono. e 


VASI 


per 


dis 


à the non hann 


bisogno di 
veti 
coreare: 


parte ‘del. si 
Ita evidente, B 
vetture-che.s 


BRV. 
L 


nemm 


Te nuora 
la-nuoyva 


prese in 


pure 


é-dicun 


Ida 

uo impeccabile r 
il pubblica non 
precisione, a priori, quar sto 


un de 
città sa a priori quanto 
a. E non essendo angor 
da ingenerarsi con 
ampi lìvisi 


alta 
accer 


0 


COMI 
elegazione 


La 


De 
tre 


rali fanno le segu 

«Abbiamo attualmente 
blche, con circa. quat 
concessionati. 
[normalmente sulla piazza 
vetiure 
pressò i portiei di C 
Vla Barriera vecchia, 


la 
alt 


Durante 
e qu 
Grisiaa, 
in piazza S.G 


sono fino alle undi 


ritenute le più propizie ad 
nolo. Esisteva .in 
siazionare ja notte 


di 


ti atale 0b- 
a fare un nolo che 
feva: pure. ]'obl 

e piazze, 

tosa-t 
applicat 
assolutamen ata 


cla 


rlianza sul ser 
bliche «@ di spet 
Ed ecco quale 
n. Amo’ d'eserì- 
in una data sefa 


la ROSSE: 3 


noto;2 


che 


i numeri LE pi 


o 


e hi 
se n° pdavano. Gapitu i 
si da qualo non li {fo-! 
prendeva nota, efacé 


ssoti 


imostrare di'aver di 

nò presentar 
persona che a- 
quindi no: 
caso div 


dare 


contralio,i vet 
vano.al postornon. 


s 


gua- 


equivalente 


al 


ofa ‘un fatto 
iziò chbUra 


a non 
di | fac 
lese: 0 
meno un 


unal; 


Sentina 


ma 


e. su 


s 


sul progol 


I prepe 


edut; 
Gis 
i 


ga Ile in 


hia che 
nzia. In. seg 
itano del 
Cost 


le 
teleg 
la qua 


todi canali 


perciò 
uito ‘a 
«Cari 
olim 
at 
mercì 
rammi ig 
le: ha trav 


sione recata nel'geg 


Tini dor. 


del 
l ca 


jresent 


"i 


dei 


ni 


| 
Ti | dell lotfanz 
I 


15 


ell 
P. 


e 


sifich, elargì cor..% 
Conservatorio musicale. Dor : 
nenica, alle 12 mer: nella sala della t: 
lonico- "TRA si darà 


Adriatica 
ja Guardi: ia o medica, 


(rentilomo cd 
i sensali afgnarihi 


25, a.ginvore 
; Giuse s 
15, a .favoré 


ficenzas Giulio-e.= 
Bstinto, 


per 


di S 


a favore ci 
memori 


corna 


Cei 


cor. 


Emanuele do 
‘Assoc. sitali-gi 


C. Calafati/ del piroscafo #3 
cor. 10.20,-è fawore. dell'erigenda 
9 marinai. 
‘Jl signor Ugo Forti e famiglia, ‘per o 
e. la memoria, 0 signo: “Giusi eppo 

la Guardia medico 


: il zinoso sunpletorio dei & 
pianti. i sera, in ségonda convocazion 
20 consortisti, sotto la presi den 
za del Mia Gaspardis) 
1 feltieri tenne-il congresso genera 
nario. L'assemblea! “approvò. 


‘Co 


15, a favfie, Sega, 
beneficenza. e. con 15.& 
fa Guardia medica; Vittorio Lol 
10, a a favore della, Fraterifita di, h 
;ordia; Ettore Morterra dor. 20,.a. fav 
della Benefiacnia israelitica; Leopoli do 
Goldschmiedt cor. 180; 2 [favore dei prò- 
ebrei AE 
Per onorare la memoria del signor Vin- 
izo Boegan, dalla famiglia Bad 

a favore della Guardia medica. 


sia, 


Od 


ei Salesiani 


ia 


dal 


en, cor, 
benefici 


nsorzio Lea 


iene 


réso-conto dei 190% e il consuni 
‘anno in corso. Venuta impdiscus 

a domanda avafzata dalla depù tazio 
ne degli attinenti jim merito al riposo sett 


del sigIgna: 


volo G- 


timanale, il presifiente concesse Ja pi 
rola cal.sig 


ine 
>» porre 


i degli ‘addetti; il 
dagnavano un' aentesimo; e sa faceva ano 


mandandone lo 


di 


Tesini, quale rappresentanic 
“quale can. serie 
mexitazioni sostenne la mocessità del 
paso suppietorio in linea economica 
morale, appoggiandosi 
gali è rilevanda i'meg 
Replicò con altre argomentazioni 
Donda; ddpo di che l'assemblea 
in massima la proposta. di di 

* sul riposo suppletorio sellimana- 

studio. ad. una com 


coi SHE 


D 


ione 
nfo e 
èldel rinoso, 


preseriz 
di poterlo appii 


REA 3 Nara 
Zuppelli, ji quali 


at 


degli attine 
la possibi! 


* 


ni ie 


grea 


Î 
; 
é 
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‘tariche consorziali e riuscirono eletti al-|tela cerata. La seconda divisione invece, 
l'unanimità i candidati del comitato uffi-| con porta nella parete divisoria, è ‘adibi« 
ciale, dopo di che il--congresso si'sciolse.|ta ad uso scrittoio; e'oltre alle tavole, 
Nomine. Il Luogotenente di Trieste ha |2d un armadio, alle scansie e ad una seri- 
nominato l'i. r. ispettore di riparto Giu-|V2Nia, vi sono colà due /casse forli, Una 
4 (seppo Svanderlik ad îspettore distrettua-|Piccola, comune, di‘ sicurezza, | o 
Je, nella IX classe, l'i. er, primotenente| l'incendio, dovo vengono custoditi docu- 
\eatidi riserva del 87.0 fanteria Maurizio | Menti, l’altra grande. dove sì custodisce 
° Rappell ad ispettore di riparto nella X|il denaro. La cassaforte grande era col 
{Classe di rango, e l'i. r, ispettore di T|locata col dorso pressd la parete diviso- 
|| elasse Enrico Knafelc ad ispettore di ri- ei questa corrispon- 
ee ang: Il itiogo adibito a, serittoio he luce da 
Cassa di Risparmio Triestina, Nel me- due finestre munite d'inferriata, Durante 
se di giugno 1905 il movimento dei de- E Fi 2 È, 
positi e dei libretti fu il seguente: depo- ORHE Timangonps posianiemente va 
siti 2613 per cor. 1.256.162.08, rimborsi 3 RO SRERado o Deo paro 
2418 per cor. 1.143.129.01, libretti emos-| CiD. 3. ban Li nie 
Wta 9 estinti ded ’ ogni mezz'ora, per, osservare se vi sia 
i ii È qualche cosa di anormale, La prima divi- 
W Perla navigazione nella Dalmazia, Ab- sione, e Tispettivamente il ripostiglio, in- 
{biamo per telefono da Vienna, 30: La vece, quando la porta principale del ma- 
i «Wiener All, Zeitung». comunica che .il gazzino è chiusa; non ricevono. luce 
progetto di cartello fra il Lloyd e le so-|d'alire parti, e quindi anche dal di fuori 
(. ‘cietà di navigazione dalmate, per il qua- {non si può vederci entro. Giovedì il lavo- 
(°° le il Lloyd avrebbe dovuto. fare il ser-|ro cessò al mezzadi e lo scrittoio venne 
Vizio celere e le altre società quello co-|chiuso, come il ‘solito, e cioè con chiave 
stiero ‘e quello merci per la Dalmazia, | comune e con sun grosso catenaccio al- 
mon ha ottenuto l'approvazione del Go-|l'estetno, catenaccio assicurato con un 
verno. Questo ritiene più ‘opportuno di | solido lucchetto.” 
fondare una toga sei la de po- GLI SCASSINATORI ALL'OPERA, 
trebbe garantire ‘meglio che il cartello Quando i ‘ladri poterono penetrare nel 
l'adempimento di tutti gli obblighi ri- magazzino, compresero certamente il pe- 


guardo il servizio della Dalmazia. icol js ‘esi worando 
Lo Stabilimento di credito e la Nieder- [1a cascatcrte nel etereo savorando» 


Ssterreichische Export Gesellschaft han-|menfo all'altro potevano venire sorpre- 
no studiato il piano di organizzazione: fi- l'si se di Talfosse passata qualche guar- 
nanziaria della nuova società per.la qua- | dia. cd avesse guardato dalla. finestra. 
le fu anche già proposto il nome di <S0-|Percià pensarono di trapanare la cassa- 
cietà-dalmata, Lloyd», ed'è probabile ‘che | forte nella schiena, naturalmente prima 
l'uno o l'altro dei due istituti, o for'an-| abbattendo una parte della. parete divi- 
che tutti e due insieme si incaricheranno | soria. Fra questo un lavoro più lungo 
di ‘fondare ‘una ‘nuova società di navi- Ta ana pericoloso! La poria del'ripo- 
gazione. Stiglio era chiusa col un'lucchetta, ma 
ì Il consigliere: minìsteriale ‘Delles, injj: adi giù bene a conoscenza del luogo, 
occasione del suo recente viaggio a Trie-ltrovarono la chiave del Inechettosul- 
Ste, conferì coi rappresentanti delle’ im l'armadio esistente nello scrittoio, per 
rese dalmate e riuscì a persugderli del- | cui Dpoterono comodamente penetraro là 
dosportunità di organizzare una nuova | dove si erano prefissi. 

* compagnia. IE al suolo ‘alcuni sacchi che 
© Gite per Venezia. Il piroscafo «Salz-|trovatono ivi, per attutire il rumore del- 
burg» Partirà oggi 0a primo luglio !la caduta dei caleinacci, i ladri incomin- 

| alla mezzanotte dal'‘molo S. Carlo in|ciargno a fare un buco nella pareto, bu- 

Re Viaggio straordinario per Venezia, assu-| cò: corrispondente all'altezza del tesoro 
endo passeggeri a prezzi di gita. Let-|Uella cassaforte. Per Draficare quel bu- 
to indistintamente cor. 2. per persona, Il! co i.ladri adoperarono um ordigno di pro- 
‘ritorno potrà effettuarsi facoltalivamen- 1a Invenzione, e cioè una specie. di 
e, tanto ‘col piroscafo «Almissa», ‘in par- | ScAIpello lungo cirea mezzo metro, m 
tenza da Venezia domenica alla mezza- Dip punta accuminala e per circa 
Rotte, quanto col piroscafo «Espero», ind/Centimetri a quatiro ‘angoli taglienti 
Partenza da Venezia martedì alle mez- "a na a Ta parte 
Zanotte. : a serviva d'impugnalura, è.* 
6) Inoltre domenica 2 luglio, invece delgli angoli taglienti per smin' 
piroscafo «Graf Wurmbrand», partità DEE |INACCE e smuovere j matt 
Venezia ‘il piroscafo «Almissa», col sec; bisogno di baltere con 
Q\eguente ilinerario: Partenza da Triebta) di far del-tumore. Que 
(alle 8 ant.; partenza da ‘Venezia alla Tebbe certamente ri 
mezzanotte. E ocnpari nori vavessero 
* — Gite velocipedistiche. La sezione. riga! a La p 
| |} sterdel Glub' ciclistico friulano farà ‘do-| 509" stata cos 
È mani domenica una gita alla volta di A- SE: 
quileia con partenza facoltativa: alleati ita : 295 
5-80 ant. dal Caffè Fabris o alle 6.07 con | aTerso ID 
‘la ferrovia. Meridionale..Hl ritrovo gehe- o 


STE delle Ulue schiere sarà in nsaeza. di 
A sat cone, donde si RE alla po 
“ta d'Aquileia. SE + 
* L'Unione velocipedistica imprende- 
tà domani, domenica, una gita allaivolta 
di (Grado, partendo alle 5.30 ant; dai Por- 
* tici di Chiozza, i i 
} ‘ Gite per mare. Domani, tempo pei 
tendo, si faranno le seguenti. Per) 
mare? rca Di £ 
A Per Miramar, col piroscafo emonimò. | 
Partenze alle 10. ant. e alle 8.80 pom. 
Ritorno alle 1evalle 6 pom. IRA 
Per Sistiana, coi piroscafi Airaman»' 
® «S. Marco», Partenze alle 10% ant. — 
23.30 pom. Ritorno alle 12 mer.le.8 por 
“Per Barbana, Col piroscafo! «Mirame 
è re». Partenza alle 6 ant. Ritorno n) 
5 pom. î v 
Per Grado, coi piroscafi «Besenghi 
li «Magdala», Partenze alle 8celglie 107 
© 2.30 pom: Ritorno alle 1l'ant., ali 
È ‘e'alle 7,80 pom; ii i 
Posta per la nave da guerra/a. mu. <P 
fher». L'ufficio postale di ‘Trieste ‘s 
$ TA la posta lettere alla navb da f 
“ audi, «Panther» a Sydney nei gio 
\7B, 15, 22.e 29 lugliocalle 8.20 ant, 
| Frattenimenti sociali. Domani, 
Famigliare darà nel giar soci 
del Farneto 155) &n trattenimenti 
\\ cale, Cominceràvalle 8 ‘pom. 
"Il Circolo Famigliare darà 
| dalle 5 alle 10 pom., nel 'saion 
staurant Montebello, un festino 
o È > Fis 
La ditta Jgnoti e C. al 
i La solita operazio 
| Il fenomeno fu da noi ‘già 
Volte: Un mese circa oècor 
della ditta Ignoti: e.&., perr 
‘Operazio 


nazione di casse forti, {è}; 
sl raritsi potè constatare 
Ssegue no n /ib/ 


L > delle loro» brillanti « 


| Si procedette poi alla elezione delle] ordigni, e particolarmente i cappotti di. 


Dopo: questa scoperta nattralmente si 
continuò nelle ricerche. £ 3 

— Che abbiano posto gli ‘ordigni in 
quel cassone? - osservò il ‘sig Borti in. 
dicando un cassone contenente alcuni 
oggetti usali. y 

Fu‘sollevato .il coperchio del cassone è 
si rinvenne il famoso scalpello tagliente 
adoperato dai ladri per perforare il ouro; 
nonchè il manubrio di n trapano comu 
ne, una.fiala di ‘olio ve una: scatola di 
fiammiferi svedesi, marca chiave; xa 


TH manubrio di trapano rinvenuto! sta-" 


bilisce che i ladri intendevano: di perfo» 
tare la cassaforte praticando parecchi fo- 
rellini l'un vicin l’altto in circolo,icome 
fecero il mese scorso. 
Avvertiti gli organi dell'autorità, questi 
Dresero in ‘consegna gli oggetti rinvenuti. 
Coms 1 LapRI FOSSERO ENTRATI 


colà non si' può precisare, Certamente 
aprirono la porla con chiave adulterina. 
Il lucchetto essendo da essi stato aspor- 
tato non si sa se l'abbiano aperto, op- 
pure se abbiano segato il «naso», 

Una guardia di p..s. afferma dii essere 
passata di là alle sei di jermattina e di 
avere trovato il lucchetto a posto, Que- 
Sta circostanza combinerebbe con l'alfer- 
mazione, analoga di un’altra guardia pel 
furto del mese scorso in via dell'Olmo. 
Anche là, dove i.ladri Javorarono per al- 
cune ‘ore, la guardia aveva vifovato il 
lucchetto. a posto, un'ora prima che. si 
seoprisse: il furto, Se ‘ciò ché dicono le 
guardie è esaito, si tiesce quindi a sta- 
bilire una circostanza, e cioè che in que- 
sti furti c'è‘ uno dei ladri in vedetta, il 
quale chiudé nel magazzino gli altri Ja- 
dri, anche mettendo a posto il lîcchetto, 
ber aprire poi quando è il momento op- 
pertuno, E questa vedetta dovrebbe an- 
che dare i segnali d'allarme a chivijavo- 
ra nell'interno, perchè altrimenti nel 
‘50 attuale, i-tadri passando ne” 
toio per prendere la chiave 
prima, per scassinare las. 
per prendere l'a spazzol 
vrebbero arrischiato 7’ 
re dalle guardie ‘che 
so.le finestre. 
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treno è tarito lui quanto gli Altri viag- 


giatori erano stati: gettati contro le pa- 
Teti dei vagoni. | * 


Durante il lavoro. Ieri mattina, alle 7, 
il dottore della Guardia medica fu chia- 
mato in via Petronio N, 6, in una casa 
in costruzione ove trovò jil manovale Gio- 
vanni Vodopivetz, di 36 anni, abitante 
in via Rigutti N. 33; questi era intento 
ad aprire il tavolato di legno che serve 
a ‘chiudere completamente: lo steccato 
«intorno alla fabbrica, quando questo gli 
«cadde ‘addosso, cagionandogli una grave 
lacerazione alla parete addominale alla 
regione inguinale sinistra. 

Dopo avute le prime-cure fu traspor- 
tato col.carro-ambulanza . all’Ospitale 
«ove fu accolto nella quarta divisione. 

* Il bracciante Gennaro Deserto, di 30 
anni, abitante in via Giuseppe Galteri! 
17, ieri con un martello si colpì acciden- 
talmente all'indice sinistro riportando 
una ferita. 

All’ambulanza dell’eTtgea» ottenne 
necessarie cure. 

Carlo Andrigo, d'anni 33, falesname, 
abitante in'via delle Sette fontane N. 20, 
ieri, mentre lavorava nella fabbrica di 
falegname Moretti in via. Tiziano, si 
impigliò il mignolo della mano destra 
în una macchina 6 riporlò due gravi fe- 
tite di taglio, 

Vittorio Gerin, di 36 anni, meccanico, 
abitante in via. Madonna del mate N. 
15, mentre lavorava allo Stabilimento 
Tecnico, si impigliò la mano destra nel 
la macchina per arrotare i coltelli e ri- 
portò. molteplici ferite di taglio  all’in- 
dice con frattura delle ossa ed asporta- 
‘zione dell'unghia, 

Entrambi ricorsero per le cure all'am- 
ulatorio dell’Ospitale, ove furono me- 

li dal dott. Voghera. 

“a mn gatto. Ricorse ieri alla 

ca. il ragazzino di 5 anni 

in, abitante in Rozzol N. 

® stato morsicato. da un 
“sinistra. 

 ‘Ricorsero ieri alla 

“nessatié cure: 

“ite. a Bar 

fronte; 

‘ale; 


le 


(Tribunale pro. di Triesto). 
Ii furto di fraucobolli all'Uffi- 
cio postale della Rorsa. 


La. guardia di ‘p, s. Giuseppe Cherin, 
pattugliando la sera del 30 aprile storso, 
per la piazza Nicolò Tommaseo, (s'at- 
corse che le.«spie» praticate nella porta 
dell'ufficio postale tetano; contrariamen= 
te al solito, coperte con tendine verdi. 
Allarmatasi di quell'anormalità ‘e 'dub 
tando che nell'ufficio fossero penetrati i 
| ladri, corse a chiamare l'ispettore VWalon- 
tich che si recò s0 luogo con parec- 
chie guardie 6, condividendo i sospetti 
del Cherin, andò a telefonare ‘all'Ufficio 
centrale della Posta, perchè fosse mar 
dato qualcheduno con'le chiavi, onde'po- 
ter. verificare se nel lotale fosse tutto in 
regola. Il controllore inandò subito due 
impiegati, che, fatalmente, quando furo- 
no per aprire, s'accorsero d'aver preso 
altre chiavi. Non dando alcuna importan- 
za ai sospetti della guardia e séecati del 
contrattempo causato. dallo sbaglio delle 
chiavi, finirono col concludere che totna- 
Vano là donde erano venuti e assumeva- 
no su di sè ogni responsabilità per la 
mancata verifica. \ 

Mal fecero; poichè realmente i ladfi 
erano: entrati nell'ufficio. La mattina fu 
constatato.che erano stati agportati fran- 
cobolli, per un. valore complessivo. di. cir- 
ca -30-mila coronel Le ricerche subito 
fatte dalla polizia furono infailttuose; ma 
venne in aiuto d'essa. l'imprudenza. di 
Giuseppe Lonn, Questi, un giorno solo do- 
po il fatto, incontrato suo zio, Luigi, gli 
comunicò ch'era in possesso. di francobol- 
di per 700. cor. circa. Luigi Fonn he pariò 
col suo conoseento Ruggero Miani e que- 
sti. lo consigliò che, ad. evitare gratta- 
capi, facesse denuncia della comunica- 
zione ricevuta alla. polizia, ) 
Luigi Fonn; accompagnato dal. Miani, 
fu. alla Direzione di. polizia, e-là. ven 
ne ordito il. tranello; che, se maturato 
bene; forse avrebbe, potuto dare migliori 
risultati. È 
Luigi Wonn: s'abboecò col nipote, cui 
presentò il Miani come-un possibile com- 
pratore e, mentre questi, allontanatosi un 
momento, si fermava sull'angolo di via 
Madonnina e via. S. Apollinare, veniva 


a 


‘a Pauletich e dalla guardia Gherin. Con 


fc] 


arrestato dagli agenti di polizia Carlo Titz 


lui veniva arrestato il bracciante Giovan- 
ì Fantini, che. si trovava in sua prossi- 
‘ta e. che secondo gli. agenti, gli a- 
‘consegnato un. involto. Indosso al 
furono’ rinvenuti francobolli per 
‘41/800 corone circa, iu A 

ono tutte le ‘indagini fatte. 
Miruttore. dott. Poliak per 
s arrestati fossero gli au- 

da. chi avessero rice- 

in possesso del 
misero sulle ne- 
‘nome... e la Pro- 
nitarsi ad: accu- 
‘av in furto per 


“prtiva. 
sntoa con- 
‘lè accu- 


rienza 
SMtsbria ti 


LArticoli é comi: 


(SÌ voleya far saltar 


Movimento nel pioito, 
Arrivarono ieri*nel'mnostro porte ì } 
Lloyd «Bucovina»' dal Costantinopolis. 608 
Brindisi con 49 pass. «Almissa» da, Mete® 
covich. eiseali ton 50. pass. i pirzaz u.0 
«Vis» da-Gurzola. con,28, «Blocovoa dal 
Meteovich conbi1, «Szent Istran» da Fi 
me, «Seraievop da Metcovich; evil bi 
+ «Selinunte» da Brindisi e. Venezia, 


a. U, «Lodovica» «pers 
dipan». per Ca 

ro, «Jadro» per Metcovich, «Adriatico» 

Costantinopoli; <il pir. inglese 

lverpool; il veliero ‘ital«Hm 

genti; ed il veliero ellenZ'ef 

isa per Gumy. 3 
Di 


in Ning 


Il piroscafo Ning] inerò 
«gio dal.G Genova, fu rimorchiato 
a Lisbona-vib Ual ‘piroscafo vinglese 
«Volturno»! he Jé aveva ‘incontrato im 
mobilizzato «con danni all'alicano 

* Il ‘pirostato inglese «Goidelian»; da 
Genova e Bastia, affondò in allo mare 
L'equipaggiolfu salvato dal: piroscafo in 
glese' «Sherard-Osborn» ‘che lorsbarcò a 
Sagres il 26. 

* Il pirostafo inglese «Cousins-ArbiBò 
carico di carbone dal Tyne/per Palermo, 
all'altezza edi. Capo. Fiamborugh= venne. 
ill collisione: col piroscafo olandese 
«Yniidena, il'quale affondò poco dopo. 
L’equipaggiorvenne salvato-dial «Cousins- 
», il «quale. riportò pure forti dan- 
nia pruazJje.lo sbarcò il 726.2 South 
Shields, 4 ‘ ide 
Avviso ai naviganti, . A 
Ugitto.. Baia, di Suez. Nelle 
se della baia: di Suez sono 
Stati fatti i seguenti spostamenti: : 

d. La hoa Juminosa (Spi :con due fa- 
nali.verdi è stata s ta-di circa. metri 
695 in d. E., ed ancorata 
in una pasizione da cui si.rilevà Ja me 
da luminosa sulla parte Nerd di loah 
Kabiroh:per N. 57. W., distante circa ua 
miglio, ela meda al centro di Kal ah Ka- 
bireh' per W. 
La boa luminosa esterna (con fana- 
le fisso rosso) dal-lato N. \. del canale 
d’eritrata è" stata spostita dì circa i È 
0.2 in direzione N. 51; E. èd ‘ancorata a 
Circa miglia 0.7 per S, W. dal fana= 
le verde! all'entrata del'portò Ibrahim. 

3. La:boa luminosa esterna (con fana: 
Ue-fisso verde) dal lato 8. E. del canale 
d'entrata, è stata; spostata miglia 0.8 iù 
dire, + 46. E. èd ancorata a ‘ciré 
miglia 0.75 per S. 130. W. di detlo fanale. 
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Nel Piccolo della sera" di ieri: 


denze. Le 


terrote: a Odess ta 
lasi spara sopra la città. - Gombat 
1300 2 Neb: 


vio Il Lloyd e i disordini di Ode 
ll rettore dell'ùniversità ‘di Pago 
Tentato suicidio della vedova: del te- 
Î ipessa che sposa un 

ine di un' condan- 


uit) e Pa 
nato. disinvolto. 
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Re w È vige Due commedie nuo- 
& lestonk -— Un dramma di Sara 
BermBerdt. da 
mitr: trici contro la 

If li Gel'marinaio 
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— Lo! sciopero ast 


«uno 


Sciopero 
parlamentare i 


; Ilio a ‘Go- 
sta; in rapimenti giu- 


}; rizia. Uno speciali 
dicajo a\ Rovigno. 
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SOTA 


i Da GORIZIA, 
Un voto liberale ber tal.) 
sera il Consig 0 rifiutò con prova e 
ltoprova il sussidio. di cor. 300 al 
atotio Salesiano, rel don' Fai 
ribatlénido puro Con 12/Voti contro 
decisione adesiva dei Gornitati Ta 
relatore. l'on. Venier fu ‘votata «ia 
fe d'un Ricreatorio Jaico per gin 
listi, «quantunque accanitamente 
tuto.\da don Faidutti; mr 
Da SACILETTO. 
,a Cervignano; | 
‘tà Eraellanza di Sacileétto si re. 
uitadomenica 2 luglio a Cervi= 
“Assisfere alla festa popolare ES 
mnza organizzata da un Comi: | 
à di mutuo soccorso, 


dl 


TUSSINFICCOLO. 
ito di nn incidente a0 un 


PRIL 
pubblichiamo: In base al 
{ge\sulla-stampa, invito: co- 
eva pubblicare nel suo 
iazione. alla corrisponden- 
Ni: 8566; la servo DR 
Fregi d Ant 


‘Ara 


